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IL MINISTRO DELLE ARMI 
E » l i n DELLA OFIIGIALITA. 

Poco dopo la nomina di monsignor Giovanni 
Iluscoui alla Presidenza, siccome dicevano allo­
ra, o sia al Ministero delle Armi, venne in pen» 
.MITO al/a offieialità di Linea della Guarnigione 
M.m/iata in Roma di compilare un Indirizzo al 
ilcKo Ministro, a fino di richiamare le suo eon-
sidcraziutii sopra un oggetto di così vitale im­
portanza , qual è il riordinamento dell' armata 
pontifìcia. 0«gcrva\a assennala niente la officia­
li!;1! clic essendo volte le tendenze de'principi e 
de'popoli italiani a render conformi tra loro le 
istituzioni della milizia come tulle le altre del 
ìoggimcnto civile, ne conseguitava la necessità 
ili assimilare gli ordinamenti dell'esercito pon­
tificio a quelli degli eserciti modelli de'duc stali 
estremi d'Italia, in mezzo ai quali noi viriamo. 

In breve l'Indirizzo fu compilalo, approvato 
e firmato da circa dugcnlo otliciali. Ma volen­
do i medesimi osservare le ragioni della disci­
plina militare, per mezzo di un egregio citta­
dino, antico compagno d'armi e comune ami­
co, 1). Filippo do'ciuciti Lante, parteciparono al 
-Ministro il testo dell'Indirizzo, e il ricercaiouo, 
se, ove la copia fosse stata identica alla minu­
ta che egli aveva innanzi gli occhi, lo avrebbe 
graziosamente accettato. Rispose il Ministro che 
sì, quando non fosse firmalo da veruno, e ve­
nisse presentalo da un officiale superiore , non 
da una commissione di officiali di tutti i corpi. 
Come prescrìsse nionsig, Rusconi, cosi fu fatto. 

11 sig. colonnello Stuart, comandante il reg­
gimento d'Artiglieria, presentò al Ministro l'In­
dirizzo, nudo d'ogni firma, e con acconce pa­
iole interpretò il comune desiderio; a cui gen­
tilmente risposo il Ministro che avrebbe posta 
<'[jni opera noi migliorare le sorti dell' armata, 
tanto più volentieri, in quanto,così facendo, non 
avi ebbe che aderito ai voleri di PIO IX. 

Ciò avienua ai priti.i di decembre; poco do­
po il Ministro pubblicava il seguente Ordino del 
p.icrno: 

Il Presidente ha veduto non senza rammarico cir­
colare mi loglio sotto noma d'indirizzo della Uflìeia-
lilà di guarnigione in Roma. Questo foglio clande­
stino non ó inloso che a compromettere il decoro del­
la milizia, non polendo presumersi cho i dettatori di 
una riforma militare siano i primi a lederne, la di­
sciplina. 

Alcune rimostranze ò vero sono stato avanzata al 
Presidenti) ; niuna parò nei modi non logali cho si 
suppongono o molto mono per mezzo di ufficiali su­
periori. Questi ben sanno siccome torna opportuno 
che i Militari tulli conoscano, essere il Presidente 
penetralo dei propri do\cri, e di uno zolo a lutlo 
prova per adempirli; prevalere però sull'animo di lui 
soltanto la osservanza della leggi1, non mai quelli alti 
cho dipendenti da iattanza o da diffidenze, non altro 
ingenerano che una disgustosa universale prostrazione. 

Rimosso per tal modo lo scandalo d'insubordina­
zione non comportabile, il Presidente accetterà con 
amicizia lo rimostranza che gli vorranno per le rie 
regolari, ossia per mezzo du'rispettivi capi dei Cor­
pi , ma ugualmente senza tema provocherà l' ordine 
contro chiunque si permettesse invertirla. 

Noi abbiamo avuto agio e comodo di esa­
minare questo Indirizzo, nò vi troviamo alcun 
progetto di riforma né alcuna frase meno cir­
cospetta e pesata che possa menomare la rive­
renza che si deve al capo di un Ministero. In 
esso si domanda 1. una migliore organizzazione 
cle'Corpi della Milizia: 2. la creazione di Mili­
tari Istituti e Collegi: 3. l'abolizione dell'attuale 
sistema di reclutamento; h. si richiamano le con-
sidurazioni del Ministro su la militare ammini­
strazione la quale si dice condotta ad un nodo 
gordiano, su la cassa de'sussidj, su le forniture 
e gli appalti, sul maladatto sistema di vestire la 
truppa, su la disposizione concernente le giu­
bilazioni, su le caserme, prigioni ed ospedali 
militari. Ecco gli articoli che sono toccati som­
mariamente nell' Indirizzo , e alcuni , siccome 
quello che riguarda il reclutamento, svolti per 
disteso, quanto il perinei te la indole e lo scopo 
di somiglianti scritture. 

Tale essendo l'Indirizzo, così moderato nella 
si stanza e nella forma, non poteva non essere 
ne.oliato dal Ministro delle Armi. Or dunque 
che bisogno e' era, che opportunità di pubbli­
care il sopradetto Ordine del Giorno ? Era for­
se l'Indirizzo difforme in qualche sua parte dal­
la Minuta che officiosamente eragli slata parte­
cipala dal comune amico .' Allora il Ministro 
non lo avrebbe accettato. 

Ma esaminiamo I' ordine del giorno , por la 
piena intelligenza del quale bisogua sapere che 
questo Indirizzo fu stampato con torchj clan­

destini e diramato per la città. Nessuno piti di 
noi si è scagliato con impeto contro le stampe 
clandestine, nessuno le ha riprovato con più for­
za di ragioni: ma diciamo apertamente cho la 
impressione e pubblicazione clandestina dell'In­
dirizzo non altera né immuta la natura del me­
desimo. Perchè dunque il Ministro dell'armi af­
ferma che questo e inteso « a compromettere 
il decoro della milizia » ? L'Indirizzo è buono 
o cattivo ? è rispettoso o turbolento ? è confor­
mo o no al manoscritto '! cerio, noi lo abbia­
mo veduto, esso è buono, rispettoso, conforme 
all'originale: se dunque vergato in caratteri non 
comprometteva il decoro della milizia , perchè 
e come, stampato clandestinamente, il compro­
mette? E' riprovevole il mezzo della pubblica­
zione illegale, noi neghiamo, ma questa non ren­
de sedizioso e malvagio un Indirizzo di sua na­
tura buono e rispettoso e che si sarebbe potuto 
stampare col Niente Osta del Censore Politico. 

Aggiungete che se « non può presumersi, 
com' egli dice , che i dettatori di una riforma 
militare siano i primi a lederne la disciplina », 
non può dunque presumersi che eglino abbiano 
fatto stampare cou torchio clandestino quell'In­
dirizzo , ed è questo per conseguente un fatto 
estrinseco alla Ufficialità. Se poi il Ministro usa 
quella formola un poco oscura e contorta, quasi 
a velare il sospetto che egli potrebbe avere, che 
la Ufficialità avesse procurata la stampa illegale 
dell'Indirizzo, allora diremo clic questo sospetto 
non poserebbe sopra alcun fondamento proba­
bile, e che anzi avendo sempre la Ufficialità da­
te prove di sommessione alle Leggi, ancora in 
questo fatto dell' Indirizzo, esclude da sé ogni 
ombra ed occasione di sospetto. 

Dichiara il Ministro aver licevute alcune ri­
mostranze « ninna però nc'modi non legali che 
si suppongono, e mollo meno por mezzo di Uf­
ficiali superiori ». Che vuol dir questo 1 chi è 
mai che suppone o congettura che l'Indirizzo 
sia slato esibito in modi non legali ? Tutti gli 
Ufficiali, e tutti i cittadini che possono essere 
informati dell' andamento della Cosa Pubblica, 
sanno che l'Indirizzo fu esibito precisamente, 
uè più né meno, in quel modo che aveva pre­
scritto il Ministro. 

Non vogliamo procedere più oltre nell'esame 
di questo Ordine del giorno. Solo vogliamo ri­
petere che l'Indirizzo fu presentato per le vie 
regolari, senza firmo, per mezzo del Capo di 
un Corpo e che però è legalissimo, oltre esse­
re buono essenzialmente e rispettoso , e che il 
fallo della stampa clandestina non altera, uou 
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vizia, non immuta la natura dui medesimo, e 
che però quest'Ordine del giorno e lo scalpore ; '■ 
che fece il Ministero delle ÀMni, è inutile ed . 
inopportuno. ] 

Dia opera «apiente ed assidua il Ministro a 
riordinare la nòstra milizia nella parte tecnica 

I e disciplinare e amministrativa: proceda franco 
e securo nell|sàf!» delle riforme, secondo che 
richiedono ì crescenti bisogni e il desiderio con­

corde della Ufficialità e della nazione ­, chiuda 
gli orecchi a'consiglì di coloro che riprovano i 
miglioramenti e i metodi riformativi perchè at­

traversano loro la strada ai brogli, ai maneggi, 
alle malversazioni ; e n' avrà lode dalla stampa 
periodica « dalla pubblica opinione. 

PAOLO Muto. 
<mem­

ISBÀ 
14 Gennaio. 

Monsignor Cannella è «tato nominato Pro­ministro 
de' Lavori pubblici. 

­OSO»­

Abbiamo imparato «ho Sua Santità, dopo che mon­

signor Spada ebbe rinunciato alla Presidenza delle 
armi, aveva posto gli occhi sopra il principe Barbe­

rini e fermalo di affidargli il detto ministero, la cui 
importanza 6 «osi grande, quanto è preziosa la quieta 
interna dello stato e la difesa della patria ; ma il 
principe, allegando la sua grave età, si sottrasse al 
difficile incarico, Noi crediamo che 1' opera del prin­

cipe Barberini sarebbe slata utilissima per 1' ordina­

mento della milìzia ; come pure crediamo che appar­

tenendo egli alla sezione militare della Consulta di 
stato , ajuterà unitamente a' suoi colleglli il ministero 
delle armi. 

-ma-
in qnesto num. 76 noi non abbiamo approvato i pro­

cedimenti del ministro delle armi, nel fatto dell'indiriz­

zo: ma noi uè vogliamo fare opposizione sistematica nò 
vogliamo compiacerci di lutti e di tutto.­ noi ci pro­

ponemmo fin da principio di lodare e di biasimare con 
eguale libertà, secondo /a nostra convinzione. Or dun­

que diremo che il ministro delle armi, essendosi ieri 
condotto in compagnia del principe Gabrielli e dell' i­
speltor Farina in caste! s. Angelo , volle informarsi a 
parte a parto dello stato materiale di qaella guarni­

gione , e diresse a quei soldati benigne parole , di­

chiarando che avrebbe provveduto a' molti inconve­

nienti cho aveva osservato con gli occhi suoi. Se pari 
alla diligenza del ricercare sarà la efficacia del prov­

vedere , noi recheremo un tributo di lode al Ministro 
dalle armi. 

Udiamo che ne' brevetti spediti a nuovo dal mini­

stero degli affari esterni al card. Massimo e a mon­

signor Monchini, I' uno sia nominalo ministro dei 
Lavori Pubblici, ritenendo la qualifica di prefetto 
delle Acque e Strade, e 1' altro Ministro delle Fi­

nanze , ritenendo la qualifica di Tesoriere generalo. 
Questo a noi pare uua illegalità, e noi alziamo 
la voce per riprovarla, in nome di Pio IX che col 
Molo­proprio del 29 dicembre ha abolito la vecchio 
istituzioni. Le Prefetture civili e la Tesoreria più non 
esistono legalmente ■ legalmente non esistono che il 
ministero de' Lavori Pubblici e il ministero delle fi­
nanze, Degli antichi ordinamenti noi non vogliamo nò 
il latto né il nome, e autorizzati, come siamo, dal 
principe riformatore, possiamo proclamare la nostra 
volontà : sta per noi il Moto­proprio di Pio IX. 

-essa»-

L'Emo «ig. Caro". Riario­Sforza Camerlengo di ». 
Chiesa, Ministro del Commercio oc. con dispaccio 
degli i 1 gonnajo corr, ha incaricato i sigg. cav, Grifi 
Segretario della Commissione Generale Consultiva di 
Antichità e Belle Arti, Cornai. Viseonti Commissario 
delle Antichità, Comm. De­Fabri« Dìrettor generale 

de' Musoi e Gallerie Pontificie e del Museo Latera­

Bense­ e Comm. Agricola Ispettore delie,pitture, a for­

mare un accurato inventariò del Mrileo, Galleria e 
Protomoteca Capitoline per farne seplfato tatlo di 
consegna alla MagisJraliira RtMnana, eUèdobh aver­

ne la custodia e manutenzione. 

GHASDUCATO ut TOSCANA 

Nel N. 75 pubblicammo l'indirizzo della Magistra­

tura Civica di Firenze al Granduca, relativamente ai 
tumulti livornesi: oggi pubblichiamo la risposta del 
Granduca alla medesima Magistratura. 

Signori 

Io provo la più grande consolazione, udendo le 
dignitoso e sagge parole cho il Municìpio Fiorentino 
m'indirizza. Questa consolazione ó la maggioro delle 
forze por un Principe che altro non desidera che di 
essero ricambiato d' affetto da quel popolo cui ha 
consacrato se stesso, 

I tempi sono gravi, ma lo difficoltà loro non so­

no insuperabili. E forte dei soutiracnli di fedelo a­

moro e di zelante cooperazione del mio popolo, dei 
quali sentimenti la diietta Firenze é stata la prima a 
recarmi il prezioso sussidio, Io confido in Dio e nel 
buon diritto, che so pericoli gravi sovrastasse!o, sa­

premmo schivarli con la calma della forza vera. 
Se al mio popolo e lieve ogni sacrifizio por il be­

ne della Patria, ogni sacrili/io ò lieve a Dio pure , 
perehò abbiamo comune la Patria. E quando essa ci 
chiamasse a difenderla anco con le armi, il mio po­

sto sarebbe fra i miei figli, pronto a dividorno (a 
sorte. Ma la' giustizia della causa nostra non deve 
esser macchiata con la colpa maggiore di un Popolo 
civile, con i tumulti rei e dannosi. Io farò che lo 
leggi siano osservate, perché non debb' ossere in ba­

lìa di pochi facinorosi la maestà del Trpno, i beni 
e il vanto della civiltà Toscana, l'avvenire dello Ri­

forme , l'indipendenza dello Stato. Io vogherò in­ ' 
defesso a prevenire simili attentati, e coti veramen­

te potranno rimanere allontanali quei pericoli elio 
molti esagerano in buona fedo, e che pochi dipingo­

no imminenti per sfogare nel timore universale le 
loro perverse passioni. 

Ma per allontanare quei pericoli, noti bastano so­

lo i provvedimenti del mio Governo: ó necessaria in 
quiete costanto del popolo: fi necessario cho il senno 
civile dei Toscani li stringa tutti in un'immensa mag­

giorità di cittadini prudenti e forti, che unita al suo 
Sovrano sia fermamente risoluta di prevenire e com­

primere ogni tentativo di quei pochi elio col prete­

sto di giovare all' Italia attirerebbero sopra lei pron­

tamente i mali estremi, so le loro reo intensioni po­

tessero avere effetto. 
Ma non Io avranno: e più me no assicura il fatto 

vostro, o Signori. Quando 1' orrore al disordine è sì 
grando, come ne ho da voi consolante conferma , ì 
perversi non trionfano. L1 amor dell' ordine ti Ja pri­

ma necessità e il primo fruito della civiltà : esso è 
anco la prima forza del Govornoj ed Io la reclamo 
e l'aspetto,sicuramente dal mio popolo per compire 
le Riforme che ho date o voglio mantenere, per ga­

rantire con fermo e larghe inscituzioni i diritti della 
mia Corona e quelli del può popolo. 

( Gas. di Firenze ) 

Non solo la Municipalità dì Firenze , ma quella 
puro di Siena, di Pistoja e di altre citta del Gran­

ducato, e lo Stato Maggiore della Guardia Civica di 
Siena o di Pisa e la Guardia Universitaria di questa 
città hanno presentato all'egregio principe il loro indi­

rizzo , in cui palesano i più divoft sensi di amore e 
di ossequio, protestano un intariabilo attaccamento 
alle leggi od istituzioni riformative onde risulla il 
reggimento civile, militare e politico della Toscana , 
e riprovano altamente le agitazioni e le turbe della 

! setta livornese. 

ti Governo Toscano procedo con senno e con fon» I 
alla repressione, de' faziosi che in­modo alnbrutto 1 
scomposero la pubblica quiclo*ÌQ Livorno. Essoin! 
istituita una éeaiìaiissione straiijltaaria della quale u 1 
presidenio il J&fareheso Cosimo Ridolfi, confereadoìtil 
necessari potiti per il wslabilifliinlo della tranquil.! 
lìtà e per Parreste do' turbolenti. Il Ridolfi si «1 
condotto senza indugio « Pisa, ove ha raccolto souo I 
i suoi ordini buon nervo di milizia nazionale o coni 
un proclama ha riprovata e dichiarata discioha | ,, | 
Rappresentanta Popolare cho da' faziosi era sfata no­1 
minata; il rot»#Miare Guerrazzi apparteneva a que­1 
sta Rappresentanza. Ecco il Proclama del Ridolfi: 

LIVORNESI! 

« Io vengo in mozzo a Voi, Livornesi, In nomo di 
quel Padro, cha sempre intento al bene dei figli suoi 
dovea correggerli nel traviamento o dar loro, anche 
eoi rigor della legge, una prova di quella giusli/ì», 
senza la qualo 1' amoro potrebbe apparir debolezza. 

« Quindi la Deputazione elio si disse la «osiiu 
Rappresentanza è dall' Autorità Sovrana riprovata e 
immediatamente disciolta. 

« Ma ned' immenso dolore che il cuore del Prin 
cipo doti pi­ovaie per l'anarchico tentativo di poeta, 
ban grato Gli (ornò di saper» sentito profondnmonic 
dai più il bisogno di sopire ogni fraterna discordia, 
di slringcrsi al suo Governò, di aspettarti* lo Rifar 
mo con animo pacalo e tranquillo, o frattanto di e­1 
scrcitarsi nello armi a tutela della nostra Palria ili I 

I Iella. Egli vi stende amica la destra od al voslro u­1 
nisco il Suo giuro. 

« Livornesi! moderato lo zelo cha vi accende e 
che trasporlo alenili oltre il giusto. Pensato cho l'or­

dine & fi sarà sempre la nostra difesa'maggiore. Pen­

sato che Roma o Torino, bollenti al par di Voi è 
santo affililo italiano, lo coltivano premurosi Am­

bra del Trono ; o riconoscete cbtf il Principe ilei 
quale l'Arno si onora, 6 ben deg»^ distaila la vo­

stra fiducia, poiché non, fu )' ultimo ad entrare nella 
via delle Rifoime, nò sarà corto il men sollecito dei 
la nostra gloria e della nostra nazionale indipendenza 

« L'ordino pubblico è affidato alfa Guardia civica. 
« VIVA. LEOPOLDO SECONOO ! » 
Pisa, 8 Geiinajo 1818. 

Il Cunugher di Stalo 
, Cosmo UinoMi 

Partito da Pisa il giorno 9 all' una nomoridimu, 
giunto a Livorno, e chiamale a sii le autorità govei­

native e militari per couoscorc quale veramente si 
fosse la condizione di quella citta, pubblicò i line 
Prodami seguenti: 

LIVORNESI.' 

« V ordine ò il sommo dei beni per un popola 
industrioso o civile. Mantenerlo e dovere del Govet­

no, e turbarlo ò colpa odiosa per parte dc'Ciltadim 
No, cho non son Cittadini quelli cho danno mano J! 
disordine, e contro di loro dee fulminare la Legge 

« Ma il Principe, in nomo del qualo io giunsi ni 
mezzo a Voi, Livornesi, è clemente, perchè è Patiio 
ad un tempo. Quindi se io venni Ministro di Sua 
Giustizia, veuni per anco strumento di Sua Bo/ilu. 

« Cosi nel fare appello, siccome faccio, alla buo 
na Guardia Civica di Livorno pel caso, cho fona 
pur fosse di reprimere un qualche tumulto che i tu 
sii tentassero di rinnuoyaro, io la invito ad usare di 
tutta quella influenza morale della quale essa gode 
in altissimo grado ; ma poi consideri come preciso 
dovoro di riuscire uelC intenta santo , coli1 uso di 
tutti quo' mezzi che sono in suo potere. 

a La Linea coadiuverà se richiesta, come lo esige 
il suo onoro, il suo giuramento. 

« I curiosi non ingrossino con loro pericolo il drap 
pollo ilei tristi, o questi dovranno scoraggiai al soh 
contarsi rimpallo alla massa degli ottimi Cittadini. 

Viva la Guardia Civica ! 
Viva la Linea » 

Livorno 9 gennajo \84S. 
Il Consiglière di Sfato 

Cosimo RIDOLFI 
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,j NOTIFICAZIONE 

ila ,6)»b«ÌJ % < , , 
,i II Governo è deciso di non transigerà col tu­

multo* In^qlMtfqSo^lompo, in qualunque luogo, sot­

to nfua'lunnjttofo'i'ftra'ii rinnuovassc. 
« Il buon popolo Livorncso e avvertito di non mi­

schiarsi coi tristi ingrossando il disordine, perchè po­

trebbero risentirne grave danno. » 
Livorno 9 gennajo 1848. 

// Consigliere di Stato 
COSIMO RIDOLFI 

Notizie posteriori pervenuteci da Livorno annun­

7inno, che nel corso della notte passata le forze/iu­

inie della Civica, Linea e Carabinieri hanno osoguili 
arrosti importanti e segnalamento quello di un nu­

mero di facinorosi armati o riuniti in congrega, al­

cuni dei quali hanno inutilmonlo tentato di difendersi. 
Saranno pubblicati in seguito ulteriori particolari. 

Possiamo intanto annunziare cho gli arrestali saran­

no messi a disposizione doi Tribunali ordinnrj affiri­

rlrà sia proceduto contro di loro a' termini dalla 
Leggo. , 

( Gai di Firenze ) 
La Putriti ci porge alcuni particolari intorno ai 

falli che 'conseguitarono il tumulto livornese, ed agli 
arre iti. i ( .. 

i <SISi« 

, ul 
Livorni) 10 gennaio. 

La commissione, formatasi la sera del tumulto (3) 
aveva por oggetto dì recarsi a Firenze por esporro lo 
stato delle coso al governo. Alcuno volle la mattina del 
sabato (6) mutarlo scopo, dandogliene uno reo. 1 buoni 
si ritirarono, e la commissione fu sciolta. Il tumulto 
non si rinnovò, ma l'ordine legalo non era ristabilito 
nel 7. I..i mattina del dì 8 il Ministro dell' interno 
entrò in Livorno. Fu affissa una notificazione che an­

nui/ava qualunque atto della commissione. Un sol tri­

sto ardi insultarla. Le autorità con gran fermezza af­

frontarono e umiliarono l'audacia facinorosa. 
Allora entrarono nuovo truppe in città, ove son 

consegnato nella caserma. La guardia civica in numero 
di 4000 uomini è pur sull'arme, fedele al Principe o 
all'Ordine. La Popolazione, eccello pochi sciagurati, 
gareggia con la guardia civica. I provvedimenti della 
deputazione presedula dal Ministro dell'interno sono 
incessanti, energici, legali. In breve ogni vestigio 
ilei disordino sarà cancellato. Pisa , o tutti i paesi cir­

costanti a Livorno appoggiano e appoggeranno risolu­

tamente la legge e il Principe. 

Fra gli arrestali vi sono il dottor Francesco Dome­

nico Guerrazzi, Bei 1 inghieri , Vigno/zi e più altri. 
Tulli, dice la Patria, sono stali tradotti sul piroscafo 
il Gu/lin all'isola dell'Elba. 

REGNO LOMBARDO VEN/ITO 

Milano 1 gennajo 

E stato affisso in questa città da buoni cittadini 
il seguente avvuo per impedire nuove stragi. 

L' astinenza dal fumar tabacco non può essere me­

ritoria se non quando ò spontanea , non può essere 
utile alla causa nazionale se non quando è concorde. 
Guai datevi, o concittadini, dal lasciarvi traviare dal­

le provocazioni della Polizia: lo zelo turbolento sa­

lebbo funesto. Sapersi contenere ò mostrarsi forte. 
( Patrio ) 

•WS}­

La soia della Epifania nel teatro della Scala erano 
apeiti 4 soli palchi e furono venduti 9 soli biglietti. 

Cat leggio della Bilancia. 

Dopo i fatti ultimi di cui vi ho parlato , non é 
avvenuta in questa città alcuna cosa di nuovo: ma 

in (ulti gli ordini della popolazione bolle un fremito 
il' ira o di dolore, e pubblicamente si maledice alla 
Auforità Militari e alla Polizia. In molle strade e caffè 
gli Austriaci gillavano il fumo de'sigari in faccia a' cit­

tadini pacifici, qnasi por insultarli della legge che vo­

lontariamente si orano imposti, di hah fumare. 

Una Deputazione di onorevoli personaggi si è con­

dotta dal viceré per chiedere soddisfazione della strago 
commessa. Il conte Borromeo ò fra deputali, ed ha 
protestato all' arciduca che quando non fosso accor­

data la convenevole soddisfazione, egli avrebbe rinun­

cialo nello mani del Governi) tntte insegno d' onoro 
cho dal medesimo ha ricevuto, e che gli sarobbe ba­

stato d'essere Italiano e Borromeo. 

Paro cho i morti siano 9. 

Si dice che la nobilissifna famiglia de'Caslelbarco 
sia per trasferire in Roma il suo domicilio. 

REONO DI SARDEGNA., 

Si dice che il nostro Governo aderisca alla domanda 
fatta da alcuni stati italiani'di ufliziali istruttori del 
nostro esordito.­ Vogliamo sperare elio il primo segre­

tario della guerra destinerà a quest'onorevole incarico 
gli uffiziali più capaci di riumpiere la importante mis­

sione e più degni di rappresentare I' esercito a cui 
appartengono. 

C Risorgimento ) ■ni 

/RANCIA 

R t a t t O DELLE OUÈ SICILIE 

Napoli 8 gennaro 

Jor l'altro loco ritorno a questo porto la nostra 
Real fregata a vaporo Carlo 111., della quale aveva­

mo annunziato la partenza. 

WW­

II giorno 5 dell' andante , il piroscafo sardo da 
guerra, il Tripoli, qui giunto il 22 dicembre, e che 
doveva condurrò a Costantinopoli Monsignor Ferrio­

ri, inviato da Sua Santità alla Porla Ottomana, lasciò 
il nostro porto, indirizzandosi alla prenccetmata ca­

pitale, dopo osservisi imbarcato il Prelato slefcso con 
le persona del suo seguito. 

Nella nolle del medesimo giorno 5 parti da questa 
rada la fregata inglese a vaporo VOàin. 

( Gl'ora, dille Due Sicilie ) 

Carteggio della Bilancia. 

11 gennajo 

Dobbo informarvi che Camillo Caracciolo, il Duca 
Proto, il Duca di S. Donato , Altamura , Parisi ed 
/altri , stati arrestali per la manifestazione del 14 
scorso, sono in libertà dielro il parere del Procura­

tore del Re di non rinvenire in essi colpabilità ned 
clementi da porro in piedi un processo, perchè fos­

sero tradotti dinanzi alla Corte Criminale, parere cui, 
fatto presente dal Ministro di grazia e giustizia al 
Re , il medesimo ha immantinente disposto che si 
desse esecuzione. Non posso in tal rincontro non 
notare come suo malgrado il Governo venga dall'opi­

nione dominante forzato a rimettersi sulla via della 
legalità: uno o due anni fa sarebbero indefinitamente 
e ad arbitrio2d'una suprema volontà rimasti in pri­

gione senza processo, senza giudizio. 
Questa sera parecchi distinti giovani, nobili e bor­

ghesi, fcsteggiano^conjina mensa di congratulazione 
gli scarcerali in uno de', primi alberghi di questa 
Capitale, e molli intendono di tener loro compagnia, 
comunque non convitati, duranto il desinare ed av­

valorar di loro presenza questo omaggio ad una 
prova di coraggio civile. Come potete comprendere 
fo conto immancabilmente d'esser del novero. 

Il nostro 

•.«««I 
kà ■ i t i 

guenti ra 
laide! 

o corrispondente, dì, Parigi ci trasmetto i w­

gguagli biografici 'intorno a Madama Aue­

« Adolaide Luigia Eugenia d'Orléans, soreII(M#JJ»re 
de'Franccsi, figlia di Luigi. Filippo Giuseppe d'Orleans 
e di Luigia Maria Adelaido di Borbonp­iPenlhiévr|8, 
tinta a Parigi il 23 agosto 1777, è morta allo Tijile­

rio {Pavilion de Flore) il 31 dicembre ,1847, a 3'ora 
e mezza dopo la mezzanotte, in età di* 1b antìf, 5 
mesi e 8 giorni, ' ' 

n Questa principessa era nata gemella con un'altea, 
venula al mondo un'ora prima di lei, e moria delia 
rosolia, il 1 febbraio 1782. E' noto che la signora 
confessa di Genlis fu l'istitutrico di Madama Adelaide 
e di suo fratello Luigi Filippo. Prima della rivolu­

zione dell'89, Madama Adelaide fu per isposare il dù­

ca d'Angoulòme, morto alcuni anni fa. Nel 1793, ella 
fu obbligata di migrare, insieme cogli altri membri 
della sua famiglia, o dimorò di mano in mano a Tour­

nav, noi Belgio, ne'conventi di Bremgartcn e di Fri­

burgo, in Svizzera. Segui poscia la principessa di Conti 
in Baviera ed in Ungheria, indi passò in Catalogna, 
ov'erasi rifuggita la duchessa d'Orléans, sua madre. 
Rimase sei anni a Figuieres lino alla guerra dal 1808, 
cho ne la cacciò. Allora la principessa, ridotta alla 
miseria, fu obbligala d'andare in cerca di suo fratelli) 
primogenito, por avorne qualche soccorso ; si recò a 
Londra, a Malta, a Palermo, poscia si ricondusse a 
Londra per Gibilterra. Infine, ella trovò il fratello a 
Portsmouih,'ed e'non si separarono più. Ella potè as­

sistere al matrimonio di Luigi Filippo con Maria A­

malia, a Palermo, il 25 novembre 1809. 
a Madama Adelaido tornò al Palais­Royal nel 1814, 

al momento del ritorno doi Borboni; ma fu in breve 
forzata a lasciar di nuovo la Francia, pel ritorno del­

l'imperatore. In fine, rivido Parigi nel 1816, trentun 
anno fa, e d'allora non cessò più d'abitare presso il 
fratello e di seguirlo nella sua più eccelsa fortuna. 

« Madama Adelaido abitava il pian terreno del Pa­

vilion de Flore, a pochi passi dal gabinolto del re, che 
la consultava frequentemente. Ella sarà seppellita nel 
sepolcreto dinastico di Droux, nella prossima setti­

mana. » 
{Dèbati). 

CONFEDERAZIONE GERMANICA 

DARMSTADT 

La seconda camera del granducato d'Assia ha vo­

tato l'indirizzo al granduca. Esso è chiaro sintomo 
del progresso cho va facendo senza posa in Alleroa­

gna lo spirilo pubblico ; e dimostra evidentemente 
che dopo essersi mostrato cotanto valente nella spe­

culazione, questo popolo vuol ora non esser da meno 
nella nuova carriera della vita pratica per cui si è 
avviata. Rapportiamo due passi, lasciando al pubbli­

co la cura di apporvi le opportune chiose , e farne 
la ovvia applicazione 

ii La coscienza della nazionalità tedesca si i in­

vigorita, e lutti dal principe infino all'infimo de'cit­

tadini ben sentono che la nazione tedesca non sarà 
mai veramente forte e imponente rimpetto all'estero, 
elio quando il sublime concetto di formare una sola 
famiglia verrà più efficacemente fomentalo, e corro­

borato da vincoli esterni, da comuni interessi. Que­

sta coscienza è si gagliarda, che non appena la bella 
patria nostra si trovò minacciata a settentrione di ve­

dersi strappata una di sue provincia, assoggettata a 
straniera nazionalità, le genti sue tutto furono tosto 
prese dalla massima commozione per tale attentato. 
Se la unione doganale ha già potentemente prepara­

to l'ultimo loro affratellamento ; si opererà una fu­

sione ben altramente profonda quando saranno atter­

rate Io barriere dogi' innumerevoli diritti particolari 
che ancor ci separano, e saremo insieme stretti dal 
vincolo di una sola universal legge degna di un po­

polo libero. Noi non siamo si ciechi da misconoscere 



»~4 30 & £— J 
le grandi dlfDooltà che attraversano la esecuzione dì 
opera si grandiosa. Ma la prima pietra è ornai git­
tata felicemente occ, » 

Qui dopo aver toccato doi progetto di leggo cam­
biaria uniformo per tutta l'Alomagna ohe venne adot­
talo dal congresso di Lipsia, la camera omette il voto 
cha lo stesso avvenga di altro parti del civile dritto: 
quindi passa a parlare della stampa nel seguenti 
termini : 

« 1 nostri fedeli stati nutrono la fiducia cho V. 
A. H. voglia riconoscere quale oggetto degno della 
patorna sua sollecitudine lo tristo condizione della 
stampa in Ajemagna in generalo, e nel granducato 
in ispccic. A liberarla delle più gravoso sue pastoie 
non fa bisogno la coopcrazione della camera ; ma 
dove questa fosse necessaria a riporla in uno stato 
più legalo o regolare, i vostri fedeli stati riconosce­
ranno quale prezioso pegno di confidenza noi vostro 
popolo ogni progetto cho V, A. voglia loro comuni­
care a talo riguardo. » 

Speriamo ebo questo scabroso argomento della 
stampa darà luogo in Assia a discussioni, a proposto, 
a provvedimenti non meno interessanti che in Un­
gheria, Boemia, Baviera, ch'esso vi abbia ad essere 
svolto con non minore maestria e successo di quel 
cho lo sia stalo testò in quest'ultimo regno. 

(Risorgimento) 

STATI vsrn Di AMBMCA 

Tutto è in moto agli Stati uniti per la prossima o-
lezione alla presidenza. Dei due partiti che sono a fron­
te, uno, il partito democratico, non ha fatta per anco (a 
sua scelta, la quale però, secondo tutte le appartenen­
ze, cader dovrebbe sul presidente odierno il sig. Polle. 
Ma ò possibile che abbiavi dalla parte di questo qual­
che impegno di non correre cho un termino solo. Que­
sto partito del resto non ha bisogno di gran tempo per 
concertarsi ; esso cammina come un sol uomo. Perfet­
tamente disciplinalo, i suoi capi coglieranno il momen­
to opportuno per dar il motto colla certezza di essere 
obbediti. Il partito doli' opposizione, quello cho si è 
dato il nomo di whig, e che , per un'analogia pas­
sabilmente esalta, designasi talvolta sotto il nome di 
conservatore, si è sempre un pò malo inteso con sé 
stesso, il che contribuì non poco allo numeroso sue 
disfatte. Con esso ei vogliono lunghi maneggi por con-
dur 1' armonia e 1' unità. Si sono pronunziati varii 
nomi noi suo seno. 

Si parlò del generale Taylor che si acquistò una 
vera gloria nella guerra del Messico. Si trattò puro 
del generale Scolt, quello stesso che si è testé impa-
pronito di Messico. Il generale Scolt avea già avuto 
un comando nella guerra del 1312. al 1815. contro 
l'Inghilterra ed crasi distinto por più bei fatti d'ar­
me. Tuttavia egli ba pochi partigiani; in recenti con­
giunture egli mancò di spirito di condotta. Il gene­
rale Taylor ne avrebbe di più. Ma nò l'un nò I' al­
tro sostener può il confronto col sig. Clay. Quest' ul­
timo è certo l'uomo più eminente del paese po' suoi 
scrvizii, pel suo patriolisrao illuminalo, e per le molte 
sue amicizie. Escluso dalla presidenza noli' ultima e-
Iezione per via di frodi audaci cho non sono un mi­
stero per alcuno, egli vi aspira dì nuovo, ed ba per­
ciò fatta la sua dichiarazione ni una pubblica assem­
blea tenuta il 13 di novembre a Lexington, città po­
co discosta dall'Ohio presso cui è la sua abitazione 
di Oshland; 

II sig. Clay ha ora 70 anni, A quest' età è diffi­
cile correre il paese e sopportar le fatiche d'una lotta 

elettorale in un foro ove s'agitano più milioni di e-
lettori e vasto setto od olio volto quanto là Francia. 

(Questa manifestazione di Lexington ó la sola ch'egli 
far debba di sua persona, ed A ciò cho la rende più 
importante, Egli vi fi» esposto il suo programma, o 
siccome gli è 1' esito finale della guerra del Messico 
che preoccupa tutti gli spiriti e che deciderà dell'e­
lezione , il programma riducesi ad una serio di ri­
soluzioni in orno a questa Intrapresa che costa caro, 
e il cui prolungamento ha insonvonionti politici as­
sai più gravi che uon gli oneri finanzieri, 

Il sig. Clay aveva a scegliere fre duo posizioni : 
egli poteva carezzar I' ambiziono popolare , lusingar 
quella sote di conquiste cho caratterizzò sempre la 
moltitudine, o prendere il partito che il suo colpo 
d' occhio sicuro ed esporto di uomo di Stalo indica-
vagli come il più favorevole alla vera grandezza di 
sua patria al mantenirocnlo dello istituzioni nazionali 
nella loro sincerità. Appartenente ad uno slato, quello 
del Kentucky, ove il servaggio e ammesso, amato 
già in tutto il mezzodì per 1' affabilità da' suoi mo­
di, por carattere popolare insieme ed elevato della 
sua oloquonza, egli associar poteva alla sua causa 
il corpo intiero dogli stati da schiavi, appoggiando 
colla sua atuorità od anche favoreggiando col suo si­
lenzio il sistema dell' estensione del servaggio sui ter-
riforii cha gli Stati Uniti usurpar possono quando elio 
sia sui loro deboli vicini del Messico. 

Ma geloso anzi tutto della sea rinomanza di gran 
cittadino, preoccupato principalmente di mantenere i 
principj da cui dipendono la forza e la libertà del 
suo paese, egli non esitò. Egli è convinto clic gli 
Stati Uniti si perderebbero di riputazione se strap­
passero al Messico proviueie donde il servaggio 6 oggi 
bandito por impiontarvi questa esecrabile istituzione. 
Egli crede cho gli Stati Uniti hanno bastanti terreni 
do porre a coltura per alloggiarvi una popolazione pari 
almeno a quella di tutta ¥ Europa, e che lo spirilo 
di conquista e lo passioni militari sono incompossi-
bili colla libertà. In questo senso appunto egli ha con­
cepito il suo programma. 

Noi non riprodurremo qui il tosto un poco lungo 
delle risoluzioni da lui presentate all' assemblea. Ec­
cone 1' analisi sommaria , mi fedele : 1 ) La guerra 
del Messico ha la sua origine nell'annessione del Te­
xas ; ossa non cominciò cho in virtù di ordini dati, 
nonostante la costituzione, e senza aver consullato il 
congresso dal presidente Poik ; 2 ) Il congresso non 
avendo indicato come apparteneva a lui solo, i mo­
tivi e 1' obbietto della guerra, il presidente , d i l i ­
gendola, non segue che lo suo mire personali ; 3 ) 
Il congresso, anche dogo il coattneiamento della guer­
ra, resta solo giudico dei molivi e dell' oggetto dia 
essa aver può ; 4 ( Se, dopo che il congresso avrà 
fallo conoscere la sua opinione sui motivi e sull'og­
getto della guerra, il presidente segue a farla a suo 
grado, il congrosso può e dee ricondurlo all' osser­
vanza della costituzione, e por fine allo ostilità pren­
dendo ogni cautela per mantener illeso l'onore della 
confederazione, e procurando di far segnar la pace del 
Messico j 5 ) 1 buoni cittadini respinger debbono con 
cnargia qualunque disegno inteso ad assorbire il Mes­
sico nella confederazione. Sarebbe questo un incor­
porarvi elementi eterogenei , una razza di cui l'ori­
gino, e le leggi , i costumi, Ja lingua , non hanno 
nulla di comune cogli anglo-americani. Sarebbe un 
costringere 1' Unione a mantenere un grande esercito 
permanente e a praticare atli dì dispotismo che col 
tempo si estenderebbero dal suolo del Messico al suolo 
degli Slati Uniti, snaturerebbero l'Unione rovescereb­

bero la costituzione a cui ó dovalo la splendore un. 
zìonale e la felicità" dei cittadini ; 6 ) Dopo tanto vit. 
torio non interrotte dallo menoma disdelta, gli Stati 
Uniti possono senza debolezza dare un grande esem­
pio di moderazione, astenersi da smembrare 11 Mcs-
sico, e limitare lo loro pretese a ritenere il Texas 
con limiti convenienti ; 7 ) L1 assemblea protesta nd 
molo più solenne contro ogni progetto inteso a pro-" 
pagare il servaggio dal suolo degli Stati Uniti su ter­
ritory stranieri. 

Talo è il programma del sig. Clay, che fa il mas­
simo onore ai lumi di quest' uomo illnslro o allesla 
la nobiltà o la purità del sua palriottismo. Ma può 
egli assicurar la sua elezione, aumentar o diminuir­
vi ì suoi titoli? In questo momento il parlilo a cui 
appartiene il sig. Clay sembra il più forte ; esso a-
yrà la maggioranza nel congresso, lo cui elezioni so-
nosi pur ora terminate, od ha riportato a questi ili 
un segnalato vantaggio nello stato di Nuova York. 
Sfortunatamente per lui, per l'America Settentrionale, 
per la causa dalla libertà del mondo, I' idea d'im­
padronirsi di un granilo impero , di posseder le più 
famose miniere argentifere del mondo, di occupare, 
di tutti i passaggi possibili traverso l'isfmo di Pana­
ma, quello cho sarebbe il più comodo per l'Unione, 
quello che riscotea siti da principio l'attenzione del gran 
Cortcz, mancai- non può di sedurre la folla; ed essendo 
la folla che elegge, è quindi possibilissimo che l'opposi­
zione del sig. Clay allo spirito di conquista gli tolga uà 
gran numero di voli. Gli uomini saggi e inodorati, i fo­
ri liberali si accorderanno con esso por temere, per 
rispingerc il sistema dogli eserciti permanenti, per 
combattere 1' aniniessione in seno della repubblica ili 
cittadini così poco alti alla pratica del self-govermnai 
( governo a popolo ) come il sono gli abitanti del 
Messico. Ma in ninn luogo gli uomini saggi o mode­
rati sono i più numerosi, ed agli Stati Uniti essi 
hanno pochi mezzi d' influenza. Il piacere di contra­
riare a torto o a traverso 1' Inghilterra con invader 
positure strategiche sul!' Oceano Pacifico , ò un po­
tente mobile fra la popolazione degli Stati Uniti, co­
me il sarebbe in altri paesi che nominar noi non vo­
gliamo. Così il programma del sig. Clay ba un bul-
f essere quello d' un uomo di stato chiaroveggenti) 
che scorgo i pericoli dell' avvenire, che ama la li­
bertà, che è un repubblicano sincero,, si può tuttavia 
prevedoro elio osso non gli creerà clic un titolo ne­
gativo ai suffragi della maggioranza. È questo un ti­
more espresso già da alcuni degli uomini piò nota­
bili degli Stali Uniti, clic si recano ad onore di es­
sere gli amici del sig. Clay, e cho appoggeranno cal­
damente e con lutti i loro sforzi la sua candidatura. 
Ma so questo previsioni non si verificassero; se, do­
po di aver così altamente parlalo il linguaggio della 
ragiono senza nulla concedere allo ideo di un patrio-
tisino travolto, il sig. Clay fosse ciotto, bisognerebbe 
conchiodcre essere ben grande il buon sciibo presso 
il maggior numero uell' America Settentrionale, e sa-
reaba queslo UH augurio troppo felice per l'av venera 
delle istituzioni libero nel nuovo mondo. 

( Gior, del Regno delle Due Sicilie. ) 

AV'V. AIVOKEA CATTABEtff, Direttore reqtonsaMe. 
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